








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Comunicati sul decreto legge 231/2001:

PONZIO PILATO

UN DILETTANTE!

Tutti conoscono il vecchio Pontius Pilatus, prefetto della Giudea ai tempi della crocifissione di Gesù. Figura passata alla storia soprattutto per la famosa lavata di mani presa dal vangelo di Matteo (27,24): l’azienda sta facendo un’operazione analoga … ma addirittura senz’acqua, a secco!!

La direzione infatti, nelle comunicazioni inviate in questi giorni sul decreto 231/2001 (responsabilità amministrative), non solo cerca di scaricare tutte le responsabilità  sui dipendenti, ma lo fa addirittura senza fare corsi esplicativi su una materia così importante (se ne lava le mani … a secco!).

Il nostro direttore generale ci invita candidamente ‘a prendere tempestivamente conoscenza diretta della documentazione pubblicata’. Lo ringraziamo vivamente ma lo invitiamo anche, per dare un senso alla frase, a comunicarci QUANDO dobbiamo farlo. Ci voglia indicare i mesi che ci mette a disposizione per leggere, studiare e capire centinaia di pagine di normativa. Ci comunichi i tutors e gli insegnanti a disposizione per materie così complesse. Ci comunichi anche chi nel frattempo viene a lavorare al posto nostro!

Sono talmente incredibili queste e-mail che saremmo tentati di credere ad uno scherzo di carnevale (oh, ma i le manda sempre in sto periodo! No saria meio do fritoe?), se non conoscessimo la serietà di chi scrive!

Comunque, per l’ennesima volta non possiamo passar sopra a forzature così vergognose, mistificazioni della realtà così avvilenti che si aggiungono alle continue pressioni indebite sul lavoro che ormai hanno completamente avvelenato il clima del nostro lavoro.

Abbiamo scritto la lettera che alleghiamo sul retro perché sia chiaro che non devono permettersi di prenderci in giro. La inviamo per conoscenza all’Uff. provinciale del lavoro, perché siamo stufi di questo continuo e metodico travisamento di quelle che sono le tanto citate ‘regole etiche’ del lavoro (presenti anche nel ‘codice etico’ allegato alla normativa di cui sopra, ma che evidentemente nemmeno i nostri managers hanno letto!).

Prot.  36/2007
Venezia Mestre, 13/02/2007


Spett.


Cassa di Risparmio di Venezia SpA


Direzione Generale


S. Marco 4216


30124 Venezia

                                                                  e p.c.         Ufficio provinciale del lavoro

Oggetto: DECRETO LEGISLATIVO 231/2001

Constatiamo che in questi giorni sono pervenute ai dipendenti Carive delle e-mail riguardanti l’oggetto.

E-mail (l’ultima firmata dal direttore generale) che trasmettono o segnalano centinaia di pagine di normativa e che pongono in rilievo le possibili sanzioni di legge e disciplinari nelle quali incorrerebbe il personale laddove non ottemperasse ai dettami dei "modelli di organizzazione, gestione e controllo".

Le responsabilità, come riferito in questi testi, sarebbero in capo all’azienda (e quindi del suo legale rappresentante) se questa non attuasse un modello organizzativo, gestionale e di controllo tesi ad evitare tali illeciti.

Ebbene, in modo assolutamente "pilatesco" (per l’ennesima volta), vengono scaricate sui colleghi centinaia e centinaia di pagine da leggere, anzi studiare e comprendere, non si sa bene quando e non si sa bene dove!! Viene addirittura citato un corso FAD, quando già diecine e diecine di volte vi abbiamo ricordato che tali corsi sono, per definizione contrattuale, ‘di supporto’ e oltretutto non utilizzabili se non vengono comunicati agli interessati ora e luogo di fruizione, cosa che finora non è mai stata fatta!

Nella comunicazione del direttore generale è scritto che ‘si rende necessario portare alla diretta conoscenza di tutto il Personale l'intero "corpus" aggiornato dei modelli’: riteniamo del tutto evidente che ciò non possa avvenire con la mera esposizione in "green village" o con corsi di supporto.

L’ultimo capoverso risulta addirittura incredibile: ‘si invita il Personale a prendere tempestivamente conoscenza diretta della documentazione pubblicata’. Benissimo, ma c'è un piccolo particolare: QUANDO? In che ore, giorni, mesi si devono leggere libri di normativa? E poi non sarebbe sufficiente comunque perché ben pochi sono in grado di comprendere da soli argomenti così specifici.

Conoscenza significa infatti (vi invitiamo a verificarlo su qualunque vocabolario) ‘avere piena cognizione’ di un argomento, il che non può certo avvenire attraverso lo "scarico" di una normativa palesemente non conoscibile per quantità e complessità.

Per l’ennesima volta siamo quindi a ribadire che finché non saranno allestiti corsi e gestioni ‘serie’ sul tema in oggetto, la responsabilità da Voi citata non potrà che permanere in capo all’azienda.

Distinti saluti.
       
           
Libero / FALCRI
L I B E R O
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